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RSVP. Rispondi Se Vuoi Partecipare. 

In questo 2023 si celebrano i settantacinque anni della Car-
-

linea il segretario generale Luigi Sbarra nel suo editoriale, è 

nostra Costituzione e creare le condizioni strutturali per un 
-
-

-
telli Giuseppe Gallo: «Il pensiero politico della Cisl, dall’origi-
ne, a partire da Giulio Pastore, si insedia proprio nel tornan-

-

regole, dei centri di potere economico e sociale che ne san-

chiede e chiede se esista un rapporto fra la crescita delle 
-

mento della democrazia liberale nella democrazia parteci-

Anche in questo senso la partecipazione è una grande rifor-
ma istituzionale. Lo sottolinea con grande forza Sbarra. E la 

come quella che si è aperta nell’ottobre scorso e che l’attua-

riforme è quello di migliorare il funzionamento della demo-
-
-

lizzare e rafforzare l’eguaglianza sostanziale e la democra-
zia sociale ed economica del Paese. 
Le riforme sono necessarie: non solo quelle legate al Pnrr 
sulle quali l’Italia ha preso impegni precisi. Ma anche quelle 

intrinseco. Se il Paese negli ultimi trent’anni non è riuscito a 

Per questo non possiamo guardare con distacco, tanto 
meno considerare un tabù, il dibattito politico-accademico 

Giampiero Guadagni, coordinatore 
redazionale Working Paper - Fon-
dazione Ezio Tarantelli

Una grande
riforma
istituzionale
di Giampiero Guadagni
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su temi come la legge elettorale, 
premierato e presidenzialismo, per 
non parlare dell’autonomia diffe-

sul tessuto sociale del Paese e che, 

comunque bilanciata da solidi con-
trappesi.

partecipazione, come spiega nel 
suo approfondimento il presidente 
di Adapt Emmanuele Massagli: da 

dalla contrattazione. Le numerose esperien-
-

della segreteria nazionale Flaei Cisl, ci spiega 
l’esperienza degli organismi bilaterali in Enel; 
la segretaria generale della Fim Cisl Emilia 

team work in Ducati; Sergio Spiller, attuale 

l’articolata esperienza di Luxottica.
A queste forme potremmo aggiungere an-
che le forme indirette di partecipazione da 
anni maturate nel mondo angloamericano e 
che si sono gradualmente affermate anche 

-

-
-

scontro nel diritto comunitario e in quello 
costituzionale. 
Come ricorda Andrea Mone, responsabile Po-
litiche europee Cisl, una concreta democrazia 

-
-

mento della Ces nella sua azione di proposta 
e monitoraggio delle politiche europee.
Nel 2009 fu presentato un progetto di legge 
di promozione della partecipazione con un 

forze politiche e quelle sociali non ebbero la 

Ma quattordici anni sono tanti. Nell’ultimo 
periodo, l’Italia ha conosciuto gli effetti del 

doppia cifra, erodendo retribuzioni e rispar-

-
li che dalle crisi di sistema si esce cooperan-
do e remando nella stessa direzione. Ognu-

la crescita della comunità nazionale nel se-

-
sco e imboccare il cammino di relazioni in-

-
che aziendali. Certo, è necessario che altri si 
uniscano alla Cisl in questo percorso per pro-

A partire da Cgil e Uil, insieme agli altri inter-
-

ne al benessere delle aziende, tanto più in 

non digitale.

maturi.
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-

-
-

-

-

un’idea di partecipazione come condizione sostanziale e 
necessaria per l’ampliamento della democrazia economica 
e l’emancipazione della persona. 
Un’idea che è impressa a chiare lettere nel nostro Statuto, 

-

-
-

-

-
cato di concretizzare sia nel dialogo interconfederale che 
nelle realtà d’impresa. Pensiamo agli impegni presi nel Pro-

del 9 marzo 2018. Ma pensiamo anche alle numerose espe-
rienze sul campo – alcune delle quali sono al centro degli 
approfondimenti di questo Working Paper – in cui le nostre 
rappresentanze sindacali hanno promosso, in accordo con 

-

singoli contesti aziendali. 
Oggi i tempi appaiono maturi per compiere un passo in 

-
ra diffuse sia nel mondo sindacale che datoriale, che hanno 
a lungo impedito la piena attuazione del dettato costituzio-

 WORKING PAPER 27_23

Partecipazione 
al lavoro.
Il rilancio forte 
della Cisl
di Luigi Sbarra

Luigi Sbarra, segretario generale 
della Cisl
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che pure sono stati presentati nei decenni 
passati in Parlamento. 
La crisi generata dalla pandemia da Co-

-

russo-ucraino, di cui stiamo pagando sala-

emergenze sistemiche non si può uscire da 
soli, così come è impensabile proporre so-

-

transizione ecologica e digitale se si agisce 
-

smo tipico del secolo scorso. 
Lo abbiamo toccato con mano nel corso 
dell’emergenza pandemica, quando le Par-

garantire la tenuta economico-sociale del 
Paese, nel periodo di sospensione di tutte le 

-

la cornice disegnata dai tanti protocolli per 
la protezione dal contagio. 

-

-
luzioni di bilanciamento degli interessi che 

-
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sociali. 
Oggi più che mai, data la complessità e in-

rafforzare ancor di più e, se possibile, antici-
pare i tradizionali momenti di confronto tra 
azienda e rappresentanze sindacali, non re-

dei risultati ottenuti da scelte compiute sin-
golarmente, ma operando prima che queste 

proposta di legge che abbiamo presentato 
in Cassazione, questo implica incoraggiare 

-
mente che per il tramite delle loro rappre-

-
-
-

performance; e durante le fasi di attuazione 
-
-

-

Solo garantendo questa circolarità e con-

-
mento integrale degli attuali modelli di con-
duzione delle imprese e delle relazioni indu-

-

Costituzione. 
In questo disegno, la formazione dei respon-

-
ratori e il necessario accesso alla consulen-
za di esperti e professionisti sono essenziali 
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per abilitare una partecipazione sostanziale 

in discussione e dalla reale possibilità di af-
frontarle. 

-
cessità di una maggiore partecipazione dei 

-

Nella nostra concezione, infatti, non solo la 

-
za della prossimità che può permettere lo 

-

necessaria circolarità dei processi relazionali 
e di confronto, la stessa contrattazione do-

-

processi. 
-

l’importanza del momento negoziale e del-
-

anche prima e dopo le fasi tipiche della con-
trattazione, strutturando sedi e procedure 
adeguate per un confronto tra le parti che 

così garantendo progettazione e gestione 
continue e congiunte delle trasformazioni.
Del resto, è proprio questo che si sta speri-
mentando, pur in assenza di un quadro legi-

tà aziendali italiane che negli ultimi anni, 

-

-
 management.

 WORKING PAPER 27_23
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Il presente Working Paper della Fondazione 
-

ste esperienze grazie alla testimonianza di-
retta dei protagonisti che, a partire dalla pra-
tica quotidiana, ci aiuteranno a comprende-
re differenze, implicazioni e future traiettorie 

-

-
tanti esponenti dell’accademia, delle istitu-

-
peo. Tasselli che ci aiuteranno non solo a ri-
costruire lo stato dell’arte, ma anche a esplo-
rare le potenzialità di un tema, quale quello 
della partecipazione, che intendiamo rilan-
ciare con forza, oggi, con la nostra proposta 
di legge.
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Politico
-

basiléia -
tyrannìs

aristokratìa -
oligarchìa

demokratìa
degenerata risiede nella democrazia nell’interesse dei go-

Il criterio di discernimento tra le forme rette e le forme de-

pòlis
sociali che rappresentano. 

-
no: la concorrenza e lo scontro di interessi fra gruppi socia-

-
ti dagli interessi particolari della loro maggioranza, tutto ciò 

pòlis. Coe-

secondo le leggi è l’ultima e la meno auspicabile delle for-
-

zione e sulla gestione del bene comune della pòlis come 

forme degenerate, la democrazia è la meno peggio rispetto 
-

la migliore di quelle peggiori; Platone non è, propriamente, 
1 

Nell’opera politica fondamentale, intitolata Repubblica Po-
litèia -
mente l’organizzazione ideale della società, dello Stato e del 

-

-

Giuseppe Gallo, presidente Fonda-
zione Ezio Tarantelli

Per 
una democrazia 
compiuta
di Giuseppe Gallo

1 L. Marchettoni, Breve storia della democrazia. Da Atene al populismo, Firenze 
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-
go ha forgiato gli uomini con me-

-
-
-

turale nella comunità della pòlis. 

-
-
-

raggio saranno i custodi-difen-
sori della pòlis -
matici con il gusto e l’arte del fa-
re saranno impegnati nelle atti-

-

L’organizzazione della società, dello Stato 

-
ziate dell’anima e della natura umana, per 
cui se i cittadini saranno giusti anche lo Sta-
to sarà giusto in quanto espressione armoni-

-
-

-
-

-
li la soppressione della famiglia, la comunità 

-
munità che ne cura l’educazione, la crescita 
e il ruolo nella pòlis -

-
tà, regno del particolare incompatibile con il 

Nelle Leggi -

-
-

to di considerarla, insieme alla monarchia, la 

-

-
-

scita delle diseguaglianze. 
Nel tormentato rapporto di Platone con la 

-
cende storiche della decadenza di Atene do-

-

democratici guidati da Trasibulo con la re-

  il processo e la condanna a morte di Socra-
-

-

-

politica.
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Erodoto, lo Pseudo Senofonte, Pericle per il 

ricordando che la democrazia della Grecia 

cittadinanza erano limitati ai nati in Atene 
da padre, prima, e anche da madre ateniesi, 

-

polítai

300.000 abitanti e la partecipazione all’As-
semblea- -

-
gio per ricoprire ruoli di rappresentanza del-
la Pòlis
alla cittadinanza unendo al ruolo di elettore 
anche il ruolo temporaneo di responsabile di 

-
la delle città-Stato.

-

Pòlis e lo Stato seguendo una linea di pensie-
-

la platonica. Nella Politica, infatti, egli sostie-
ne che: «È, perciò, manifesto che la città è un 
fatto naturale e che l’uomo è un animale per 

Per natura, quindi, la città è la condizione 
della famiglia e del singolo: il tutto, infat-
ti, è necessariamente condizione della par-

di ogni organo consiste nella sua funzione e 
Politica, I, 

Fine dello Stato è organizzare le condizioni 
della piena espressione e realizzazione della 
natura umana in un’armonica composizione 

una unità regolata da un’eguaglianza relati-

che nella Politica, anche nell’Etica Eudemia 
e nell’Etica Nicomachea: «La città differirà 
anche da un aggregato etnico, appunto per 

-
-

città, come abbiamo detto nei trattati sulla 

Ne consegue che lo Stato è giusto quando 
crea le condizioni della società giusta decli-
nando il principio di giustizia, così inteso, in 

Come afferma Marchettoni in Breve storia 
della democrazia, è manifesto che quante 
costituzioni perseguono la pubblica utilità, 

-
-

no alle degenerazioni delle costituzioni buo-
ne. Esse sono informate a spirito dispotico, 
mentre la città è un’associazione di uomini 
liberi.

-
-

mo soliti chiamare regno quella monarchia 

di pochi, che mira pur esso al pubblico be-

La Tracia, regione storica nell’estrema punta sudorientale 
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-
do poi la moltitudine go-

-
mune, questa democra-
zia prende il nome gene-
rico di tutte le costituzioni 
e si chiama politèia, cioè 
costituzione per antono-

-
stituzioni, la tirannide dal 
principato, l’oligarchia dal-
l’aristocrazia, la democra-

2

La politèia è, per Aristote-
le, la miglior forma di go-

-
-

segna un’architettura istituzionale con bas-
si requisiti censitari per accedere all’Assem-

-
sce l’istituto del sorteggio con l’elezione dei 

-
re della pòlis

-
co ad opera del Liceo aristotelico, delle qua-

-
ti frammenti dalla tradizione indiretta, ad 
eccezione della Costituzione degli ateniesi 
Athenáion politèia

integrale, Aristotele studia le condizioni sto-
riche di realizzazione della miglior forma di 

-
-

trastarla.
«Se è giusto l’aforisma, da noi formulato nel-

-
-

meta, accessibile ad ognuno, è la migliore. E 

questi termini medesimi 
-

cessariamente caratteri-
stici della città e della co-

-
-

tre classi, quella dei mol-
to ricchi, quella dei molto 

da quelli che hanno for-
-

moderazione e la media 
rappresentino il meglio, è 
manifesto che tra gli stru-

-
-

-
la degli uomini di media fortuna e si ritiene 

quali la classe media sia numerosa e più for-
3

-
ge è al riparo dalle passioni, dalle pochezze, 

-
-

Con Aristotele, a buon diritto, gli storici stabi-
liscono l’esordio del pensiero politico demo-
cratico in Occidente. 

-
-

capace di educare i propri cittadini, di sele-
zionare e di eleggere la sua rappresentanza 
politica, è in grado di interpretare, con coe-

pòlis 

«La città differirà anche 
da un aggregato etnico, 

appunto per l’eterogeneità 
dei suoi componenti [...]

da elementi di specie 
diverse. Perciò, l’antitesi 
nell’eguaglianza salva 

la città, come abbiamo detto 
nei trattati sulla morale».

2 Aristotele, Politica
3 Ibidem.
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-

Non lo chiama democrazia ma politèia, per 

alla forma storica della democrazia ateniese; 
-

gli antichi è la forma più prossima ai princìpi 

-

-
ge sul bilanciamento dei poteri, che nell’archi-

-
-

diziario, mentre il rapporto fra elettori ed elet-

presidiato dalle forme istituzionali di demo-
crazia diretta alle quali i cittadini possono ri-
correre per esercitare un controllo sulle scelte 

-

-
-

marcazione fondamentale per riconoscere 
in un assetto istituzionale la presenza o l’as-
senza di democrazia. «Io ritengo che per da-

semplicemente procedurale, -

Si chiama gruppo democratico quel grup-
-

1.  tutti partecipano alla decisione diretta-
mente o indirettamente; 

discussione, a maggioranza. 
Queste sono due regole in base alle quali a 
me pare che si possa parlare di democrazia 
nel senso minimo e ci si possa mettere, facil-

-

-
tura istituzionale di esercizio e di fruizione di 

politica, libertà sociale.
-

la più alta ed umanamente più ricca conce-

-
-

sione di una società giusta nella quale il po-
-

li che mettono i cittadini al riparo da ogni for-
ma di oppressione spirituale, di intolleranza, 

Il principio al quale consegue la libertà politi-
ca è l’eguaglianza di fronte al potere politico 

<hiips://demartin.polito.it/bobbio-democrazia>.
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-

-

ideologie, gli interessi, i contesti storici.
-

pio, tardi e faticosamente apparso, ma non 
-

-
no può dare, secondo le proprie capacità, al-

-
scuno detiene, senza merito o in misura non 
proporzionata al merito, costituisce la digni-

ibidem

-
-

gano integrate dalla libertà sociale che sola 

non solo astratto o formale e gli consente di 
soddisfare i propri bisogni fondamentali e 

La libertà sociale è, pertanto, la condizione ne-

cessaria per la realizzazione storica delle liber-
-

simmetria intrinseca alle moderne democra-

formale e dimensione storico-sostanziale.
-

do teorico cruciale del suo pensiero politico. 
«Con un’espressione sintetica si può dire 
che di processo di democratizzazione oggi 
si può parlare, ma esso consiste non tanto, 
come spesso si dice erroneamente, nel pas-

-
la democrazia diretta, quanto nel passaggio 
dalla democrazia politica in senso astratto, 

E ancora più esplicitamente: «Difatti, io ho 
considerato una delle promesse non mante-
nute della democrazia proprio il fatto che la 
democrazia politica non si sia estesa alla so-
cietà e non si sia trasformata in democrazia 
sociale. A rigore una società democratica do-

dei centri di potere. Questo, in real tà, nella 
-

nuto. Qual è poi il centro di potere in cui 

Il futuro della democrazia
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regole democratiche? È la fabbrica. All’inter-
no della fabbrica non esiste un regime de-

da tutte le parti che sono in gioco in quel 

pensa che sia auspicabile questa autode-

Il pensiero politico della Cisl, dall’origine, a 
partire da Giulio Pastore, si insedia proprio 

-
-
-

dei centri di potere economico e sociale che 
ne sancirebbe l’approdo a una democrazia 
compiuta. 
Pastore offre contributi preziosi e originali 

democrazia. 
Certamente l’asimmetria fra diritti forma-
li dichiarati nelle Costituzioni e nelle leggi e 
la traduzione storica sostanziale; asimmetria 

-
-

li e politici.
-

zione gerarchica fra i diritti, facendo degli ul-

-
ro fruizione storica e sostanziale può offri-
re fondamenta solide e pienezza di esercizio 

-
za a una comunità, la disposizione a parte-

-
tà che non integrasse sostanzialmente nel-

-

all’assistenza, all’istruzione e alla formazione, 

-
-

se tarpata dall’impossibilità di soddisfare i bi-
-

-

porre il fondamento nei diritti sociali «fa es-

grado di cancellare l’asimmetria e realizzare 

È quell’architettura istituzionale che Pasto-
re chiama democrazia sostanziale e che noi 

Si tratta, infatti, di innestare nelle istituzioni 
-
-
-
-

trale, agli enti locali e territoriali, alle impre-
se che, per sua natura, diffonde democrazia 
nei centri di potere economici e sociali ge-
nerando, come tutti gli innesti ben riusciti, 
un assetto istituzionale decisamente supe-

Le sue forme risiedono, in riferimento alle 
istituzioni politiche, nella concertazione con 

 WORKING PAPER 27_23
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alle imprese, nella contratta-
zione e nella partecipazione 

-
presentanze sindacali all’or-

-
zia, come quello appena pre-

al compimento, sempre formalmente pro-

circostanze emergenziali transitorie, peral-
-
-

dute sociali e politiche. 
-

ca quanto mai illuminante.
«Il sindacato democratico non può offrire 
collaborazione senza confronto e consulta-

-
ricolosi, che non possono non recare nocu-
mento alla precisazione ed alla crescita della 

-
di, nocumento ad uno dei sostegni più im-

-
-

ro processo di autocoscienza, di ruolo, di en-
trata nello Stato, ma ciò facendo indebolite 

-
7

-
za, una delle grandi originalità inedite della 

-
tico di straordinaria conseguenzialità: la de-

-
-
-
-

ci popolari che ne garantiscano forza, stabi-
lità, durata storica è necessario un processo 

-
-

prio contributo sociale che da massa disgre-
-

tà cosciente e coesa. Questo processo si rea-
-

bera associazione sindacale, autonoma da 
partiti, ideologie, istituzioni, controparti, lai-

-

le imprese i loro diritti e le loro tutele, con-

-
mune del Paese, entrando a pieno titolo nel-
lo Stato. 
Pastore ha sempre testimoniato, con niti da, 
tenace, lungimirante determinazione la 
prio rità strategica di abbattere la distanza 
fra Paese legale e Paese reale, l’ansia di pro-

-

dello Stato democratico. Il pluralismo istitu-

Carniti, non consiste soltanto nel numero 
di istituzioni ma nel riconoscimento di una 
pluralità di ordinamenti e di poteri auto-
nomi. Solo a queste condizioni la demo-

-

-
-

presentanze entra nello Stato, partecipa al 

«Non valorizzate il sindacato, umiliate
i lavoratori, il loro processo di autocoscienza, 

di ruolo, di entrata nello Stato, ma ciò 
facendo indebolite la democrazia, perché 

le impedite di radicarsi a livello popolare».

 WORKING PAPER 27_23
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delle imprese, nell’assoluto rispetto dei ruo-
li costituzionali, offrendo alla democrazia la 

-
che radici popolari.

-
pegno sistematico, che ha accompagnato si-

-
-
-

cordare, in estrema sintesi, all’inizio degli anni 
-

relazioni industriali sull’articolazione fra con-
trattazione nazionale e contrattazione de-
centrata, sulla centralità delle risorse umane, 

-
qua distribuzione salariale, inquadramentali, 

-

politica dei redditi;8 gli Accordi di concertazio-
9

-
-

-
brare il debito pubblico, di stabilizzare il pote-
re d’acquisto dei salari, di entrare nell’Euro a 

Paese. Certamente il Progetto di risparmio 
-

re, nella seconda metà degli anni Cinquanta 
-

8

9 Accordi sulla concertazione luglio 1992 e luglio 1993.
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noni, sino a tradurlo in un dettagliato dise-

-
sero, liberamente, destinare quote dei premi 

-
-
-

-
-
-

condizioni giuridiche per la partecipazione 

-

Fondo di solidarietà nel 1980, ispirato da un’i-
stanza profondamente solidaristica, all’inter-

-
labour-saving con im-

-

Mezzogiorno incoraggiando la diffusione 
-

che autogestite 10

-

-
seguentemente, la titolarità del controllo 

-

-
gno occupazionale, in una congiuntura di 
crisi.  

-
razione unitaria Cgil, Cisl, Uil nel luglio 1980, 

di solidarietà, la sua formalizzazione nel Pro-
tocollo del 22 gennaio 1983 e la costituzione 

-

ne impedirono il decollo, determinante fu, 

schieramento sindacale. 

costante identitaria nel pensiero e nell’azio-
-
-

lo politico che la ispira: è la centralità del la-

-
-

luppo del Paese, impegnando direttamente 
-

imprese, a legittimare le loro attese di parte-

aprire spazi di democrazia economica. 

produzione, al consumo, al risparmio, all’in-

-
mune del Paese.

ante litteram sul 
-
-
-

-

una lunga storia di militanza sociale. 
-

dri e i Padri costituenti hanno fatto propria 
elaborando l’articolo 99 della Costituzione 

10 Cgil, Cisl, Uil, 1981.
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fra le Rappresentanze sociali, organizzate 
-

-
-

naria continuità e di perentorio rilancio at-

parte della Cisl, della proposta di legge di ini-
-
-
-

-
re contribuì direttamente in sede di Assem-

-

e in armonia con le esigenze della produzio-
-

ratori a collaborare, nei modi e nei limiti sta-

Si tratta del progetto di democrazia economi-
ca nell’impresa più completo della nostra sto-
ria, in coerenza con l’articolo 2 dello Statuto 
confederale, che articola la partecipazione del 

-

-
do e rafforzando il ruolo della contrattazione. 

-
te nell’introduzione alla proposta di legge 

-

la proiezione strategica sistemica alla quale 
hanno offerto contributi, concreti, importanti. 
A questa dimensione di pensiero e di azione, 
per noi identitaria, il numero 27 dei Working 

-

entrano direttamente nel dibattito sui limi-

ti della democrazia liberale, segnalati da Pa-
-

analisi e pragmatismo della militanza socia-
-

ra uscita di sicurezza. 
Ne consegue la domanda, a mio parere per-
tinente e necessaria: esiste un rapporto fra 
l’indebolimento e la crisi delle democrazie li-
berali, la crescita delle cosiddette «democra-

-
-
-
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Cisl è un testo di legge compiuto, non un pretesto per una 

del sentimento di appartenenza degli associati e per questo 
-
-

brare il campo da parallelismi con alcune grandi campagne 

che la analisi del grado di realizzabilità delle proposte. 
Forse anche per questo, dal 1980 alla scorsa legislatura, 

-

-
-

te leggi, seppure non nella forma originaria, ma sempre en-
-

ne di progetti similari.
Si tratta delle proposte in materia di riconoscimento della 

-

-
-

-

Rispetto a quelle che l’hanno preceduta, la proposta della 
Cisl depositata in Cassazione il 20 aprile 2023 ha dei tratti di 

La forza dello storytelling: antefatti

-
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-
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di matrice statunitense e il dirigismo comu-

-

e del popolarismo cattolico. La partecipazio-

-

con le esigenze della produzione. 

classe dirigente del sindacato, che la parteci-
-

ticolo 2 dello Statuto della Cisl, fondata nel 

Non obbligata dal necessario compromesso 
politico che ha interessato la norma costitu-
zionale, questa disposizione è ancora più 
chiara: la partecipazione è un diritto che si 

-
-

imprese. 
-
-

-
-

della responsabilità e del dialogo con la con-
-

tecipare alle decisioni e ai risultati aziendali; 
-

tare e ancor più partecipare 
in mondo competente è ne-
cessario scommettere sulla 
formazione dei sindacalisti. 
Contrattazione, partecipazio-
ne e formazione si afferma-

-
lori fondanti della Cisl. Set-
tant’anni esatti dopo, queste 

-
tro di una proposta di legge 

La forza dello storytelling:
il presente

cosa può portare il dialogo in luogo del con-

-
rezza ad aprile 2020, la produzione indu-

-
bero ripartiti, tanta era all’epoca la paura 
della politica, che si è subito protetta dietro 
il coraggio delle parti sociali, recependo per 
decreto quegli accordi. Questo approccio 

-

è superato in grado di protezione dalla fan-
tasia delle parti sociali: anche il Documento 

-
sia l’attestazione della regolarità dei paga-

oggi assai conosciuta, è nato dall’intuizione 
dei sindacati dell’edilizia e delle loro con-

La partecipazione dei lavoratori alla gestione 
delle aziende è un «diritto» (non una facoltà!), 
da concretizzarsi in conformità alla legge 
(mai approvata) e, soprattutto, in «armonia» 

della produzione.
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-
sidio di legalità in materia di ap-
palti dedicati alla ricostruzione 
delle zone interessate dal sisma 
del 1997.

sociali hanno sempre dimostrato 
che con la partecipazione si co-
struisce di più che con il disfatti-
smo ideologico. 

Una proposta scomoda, ma audace
La proposta di legge della Cisl è decisamen-

atto di responsabilità. Il presidente di Con-
-

mente le prime notizie di stampa sull’inizia-
-

ma anche a sostenere le conseguenze della 
partecipazione. Nell’articolato questo punto 
è molto chiaro: quando si partecipa si condi-

ruoli. È, questo, uno dei punti che tradizional-
mente risulta più indigesto ai sindacati di im-

-
-

-

per il contenzioso e la protesta. 
-

che questa strada è la migliore anche per con-
seguire i risultati rumorosamente ricercati da 

abituato a preferire la strategia del passo in-
dietro, che lascia le mani libere alla critica. 

La seconda ragione della natura «antipopuli-

nella apparente complessità dell’argomen-
to. È indubbiamente più semplice andare a 

-

neanche che molti non leggano i 22 articoli 

guadagnato dai sindacalisti della Cisl tra i la-
-
-

lare di partecipazione. 

La sostenibilità sociale di impresa
L’ultimo tratto peculiare della proposta della 
Cisl è l’inaspettato nesso con la sostenibilità 

ambientale, materie prime, km 0, origine 
biologica, ma anche parità di genere e orga-

chiarire che un’azienda che abbia tutte le 

ecologico e organizzazione non può dirsi 

un messaggio telefonico o applica contratti 

La partecipazione è un diritto che si
esercita sia a livello macroeconomico

(il coinvolgimento del sindacato 
nelle politiche nazionali) che a livello 

microeconomico, nelle imprese.
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della sostenibilità sociale e tra i fattori che 
possono determinare la natura sostenibile 

L’articolo 21 della proposta della Cisl regola la 

-
gura indipendente, di nomina del presidente 

-

-
todo scelto dalla Cisl per procedere, che ha 
caratterizzato il disegno di legge sotto tre 

Una proposta «dal basso»

-

la proposta di legge non è concepita «dall’al-

bensì intende censire e, soprattutto, rendere 
trasferibili, le migliori pratiche già esistenti in 
materia di partecipazione. Pur in assenza di 
una legge, numerosi sono gli accordi sotto-

crescenti anno per anno in ragione delle esi-
genze di competizione delle imprese e del 

-

proposta. Le fattispecie teoriche sono co-

banale, ma non molto diffusa nell’ambito del 

Promozione e non imposizione
Alcuni dei primi commentatori del disegno 

-
-

no al salario minimo legale e alla regolazione 
della rappresentanza; sì alla partecipazione. 
Una frase che dimostra come non sia stata 
colta una seconda peculiarità di questa pro-
posta: la natura promozionale.
La Cisl non sta proponendo una legge ordi-

contrattazione aziendale un menù di possi-
bilità di partecipazione la cui adozione spet-

-
nata non è quella della sanzione, bensì quel-
la del sostegno, testimoniata dai «meccani-

La centralità della contrattazione
Sono coerenti con questo approccio e, ancor 
più, con la storia della Cisl i continui rimandi 

-
nici regolatorie essenziali: le procedure da 

-
-
-
-

messi per la formazione, la compartecipazio-
ne delle imprese nelle spese di consulenza.

-
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su misura, attingendo dalle opzioni regolate 
nella proposta di legge, tenendo in conto le 
caratteristiche di ogni impresa, il territorio, 
l’andamento del settore. È certamente il com-

chi fa sindacato.

Qual è, allora, il menù di soluzioni partecipa-

-
-

che didattica, quantomeno nell’indice degli 
argomenti, elenca subito le quattro forme di 
partecipazione, all’inizio, all’articolo 2. 
Pur essendo più di una decina le proposte 
giacenti in Parlamento sulla stessa materia, 

-
-

di legge che contempla tutte le possibilità di 

disegni di legge presentati negli anni prefe-

gestionale o su quella economica.

-
dalità di partecipazione, seguiti dalle dispo-
sizioni, altrettanto centrali, su formazione e 
meccanismi premiali. Chiudono il disegno di 

Cnel e del Garante della sostenibilità sociale 
di impresa.

La partecipazione gestionale
La prima forma di partecipazione regolata è 
quella gestionale, ossia l’insieme di «forme 

società adotti il sistema dualistico che quello 
-

-
glianza. È il modello che si richiama esplici-
tamente alla buona pratica tedesca, citata 

La seconda forma di partecipazione è quella 

-

all’impresa stessa, anche utilizzando accordi 
trust legittimati allo scopo 

modello che si richiama alle abitudini fran-
cesi e anche statunitensi, se si considera la 
possibilità di controllare le imprese con il 
fondo pensione dei dipendenti; fattispecie 

fuori competenza. 

La partecipazione organizzativa
La terza forma è la partecipazione organiz-

-
riero e che forse per prima è stata coniata 
proprio dalla Cisl. In questo ambito non si 
tratta di partecipare alle scelte strategiche, 
bensì alla gestione quotidiana dell’impresa e 
quindi al miglioramento di prodotti e pro-
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-

particolari quali il disability e diversity man-
ager, il delegato alla formazione, il delegato 
al welfare, ecc. 

La partecipazione consultiva
-

Dottrinalmente sarebbe forse più corretto 
-

legislazione italiana ed europea, ma è poco 

una mera trasmissione unilaterale di conte-
-
-

-
terale: a seguito dell’informazione, l’impresa 

«Commissione permanente nazionale per la 

il Cnel non soltanto con la funzione di ricom-

partecipazione, ma soprattutto di monito-
raggio della diffusione della partecipazione 

-
senza dei sindacalisti negli organi partecipa-

siano essi già dipendenti, sindacalisti o an-

il sindacato decide di chiedere «un posto a 

così importante la formazione, per la quale 
-

messo retribuito e la facoltà di scelta del for-
nitore della formazione anche se pagato dal-
la impresa. 

18 rimanda ai Ccnl la possibilità di regolare le 
-

sono partecipare delle spese di consulenza 

-
mozionale utilizzata dalla Cisl è quella dell’in-

una qualsiasi delle forme di partecipazione 

-
nazione del reddito siano deducibili le spese 
sostenute in attuazione dei piani di parteci-

-
-
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Dall’altra parte, le imprese che abbiano adot-
-

sono dedurre dal reddito di impresa, per cia-

parte del capitale, sui prestiti accordati ai la-
-
-

lore delle azioni e il prezzo al quale sono sta-

-
-

-
-

-

adottare un piano di partecipazione per puro 

-
-
-

una soluzione win-win. 
Gli imprenditori che non lo credono è bene 
che non sperimentino alcuna forma parteci-

-

l’andamento dell’economia a premiare chi ha 
capito che partecipare è meglio che litigare.
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Prof. Cassese, intanto: nel sommario delle riforme isti-
tuzionali necessarie al Paese, a suo giudizio può essere 
inserito anche il capitolo della partecipazione dei lavo-
ratori?

gestione delle imprese. Dopo, sulla partecipazione si è fatta 

Perché il tema ha storicamente faticato ad affermarsi 
nel dibattito politico italiano?

I consigli di gestione. A pagi-
-

Poi, le relazioni sindacali sono state ordinate su un model-
-

dallo Stato. L’impresa è stata ordinata secondo un criterio 
-

ressata all’ordinamento sindacale. 
Le tre grandi centrali sindacali hanno preferito l’accentra-

stata una generale crisi della rappresentanza di interessi che 
-

tica, come dimostrato dalla debolezza dell’unico organismo 
che la realizza, il Cnel. La rappresentanza è stata perlopiù or-
dinata in forme procedimentali piuttosto che organiche. 

-
sigli di gestione sono caduti nel dimenticatoio insieme alle 

-

potesse realizzarsi un azionariato popolare dei grandi com-
-

tuzione a cui tutti presentano omaggi, ignorando che una 
buona parte delle sue disposizioni è dimenticata. Aggiunga 
a tutto questo una certa timidezza dei costituenti, le resi-

-
nitense, a cui l’idea di cogestione, o di collaborazione, o di 
partecipazione è stata estranea.

Partecipazione
dei lavoratori.
Capitolo 
importante 
delle riforme 
istituzionali

a colloquio con
Sabino Cassese 

di Giampiero Guadagni

Sabino Cassese, professore di Diritto 
-

tà di Roma, già ministro della Fp nel 
-

Attualmente presiede il Comitato per 

-
zione dell’Autonomia differenziata
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-
gno della propria proposta di legge depo-
sitata in Cassazione sulla partecipazione 
dei lavoratori alla gestione dell’impresa, 
proposta che intende riconoscere ai la-
voratori italiani un forte ruolo nelle scelte 
strategiche e nell’organizzazione del lavo-
ro. Come giudica questa iniziativa?

mirano ad attuare norme costituzionali. 

-
-

ratori, dal decentramento della contrattazio-

-
-

determinano uno statuto della società euro-
pea. Non ultimo, l’idea che la funzione socia-
le possa entrare nella gestione delle impre-

importante l’esempio della Mitbestimmung 
tedesca. 
C’è da chiedersi, considerato che l’Italia è un 
Paese manifatturiero come la Germania, se 

-
luppata anche in Italia la partecipazione dei 

C’è un modello di partecipazione che ritie-
ne più adatto alla realtà italiana?
Sono dell’opinione che bisognerebbe segui-
re il modello del progetto Giannini-Morandi, 

-

conto della realtà multiforme delle esperien-
ze di partecipazione. I consigli di gestione 

-

Quel progetto, nato dopo ripetute e dirette 
-
-

sigli di gestione come una struttura a rete, 
diffusa sul territorio.

In materia di partecipazione, cosa chiede 
o suggerisce l’Europa al nostro Paese?
Quello che chiede l’Europa è abbastanza noto 
e l’ho ricordato prima. Mi sembra importante 

-
-

anche alle esigenze della produzione e stabi-

collaborare alla gestione delle imprese. 
Lascia la porta aperta a consultazione, par-

l’amministrazione, partecipazione alla dire-
zione delle imprese, partecipazione agli utili. 
È noto che Luigi Einaudi fu contrario a que-
st’ultimo tipo di partecipazione, nel timore 
di accordi imprenditori-operai che taglieg-

dopo le esperienze precedenti al fascismo, 
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-
blica di Salò. Il Comitato di liberazione nazio-

-

un cono d’ombra con l’eccezione di poche 

Finmeccanica. Andò così perso uno dei mo-

una triplice natura, di guerra allo straniero 

-
nopoli e il latifondo. Non bisogna dimenti-
care che la prima riforma di attuazione della 
Costituzione fu proprio la riforma agraria del 

Anche di recente il presidente della Re-
pubblica Mattarella ha denunciato le ten-
denze oligarchiche della nostra democra-
zia: il potere esecutivo ha espropriato la 
funzione legislativa del Parlamento. A suo 
giudizio, la democrazia partecipativa può 
dunque essere considerata il 

 vincente tra i rischi di formalismo 
della democrazia rappresentativa e il rap-
porto diretto tra i leader e il popolo?

tanto ambiziosi. 

dopo tre quarti di secolo, nell’attuazione di 
una norma costituzionale. 

Sarà l’esperienza concreta che potrà dirci se 
una forma di democrazia come i consigli di 
gestione possa integrare la democrazia po-
litica.
E sarebbe anche il caso di riaprire il capitolo 
della rappresentanza degli interessi, sia per 
riconoscerne la nobiltà, sia per assicurarne la 
trasparenza.
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Ducati, 
un team work 
per migliorare 

dei processi 
produttivi
di Roberta Castronuovo

regionale Fim Cisl Emilia Romagna

La Ducati Motor è un’azienda storica del territorio bologne-

Nel 2009 la direzione aziendale e il consiglio di fabbrica eu-
ropeo e mondiale hanno deliberato la Charta dei rapporti di 

parti basano i diritti di partecipazione aziendale delle rap-

-

-
so una cultura del rendimento e della partecipazione atti-

aziendale.

rendimento aziendale e al miglioramento delle condizioni 

La cultura, che le parti si impegnano a rispettare e a dif-
fondere, è contraddistinta da un atteggiamento rispettoso 

-
-

e l’esercizio dei diritti di partecipazione è considerato uno 

-
ro stabili basati su una cultura del rendimento, della parte-
cipazione e con il consenso sociale, costruito con soluzioni 

Le tre tipologie di diritti di partecipazione dei rappresen-

consultazione; diritto di cogestione. I temi sono i seguenti: 
-

buzioni; informazione e comunicazione; formazione; salute 
e sicurezza; controllo dei processi e sostenibilità sociale ed 
ecologica.
Per «informazione  si intende la possibilità di mettere a di-

-
-

tori di prendere atto delle circostanze e di formarsi una 
propria opinione a riguardo. Con «  si fa riferi-
mento alla necessità che l’informazione sia trasmessa nella 
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-
cessità che l’informazione sui dati e gli aspet-

espressa in maniera chiara e comprensibile. 
Tale diritto si esercita in particolare per le co-
municazioni ai dipendenti, ai dirigenti e per 
tutto ciò che riguarda le strategie aziendali.
Il diritto di consultazione implica un dialogo 

di garantire il diritto di obiezione, di iniziati-
-
-

Tale diritto si esercita in particolare su alcuni 
-

tà di effettuare un sondaggio tra i dipenden-
ti; controllo dei processi; procedure di audit; 

-
-

te, risorse, energia, fornitori e progetti locali.
Il diritto di cogestione comporta il potere di 
manifestare o meno il consenso, il controllo 

-
pone il consenso in merito.
In particolare, questo diritto si esercita per 

-
golamentazione del personale, le assunzio-

aspetto, i sistemi, le tecnologie e i metodi di 

-

-

la protezione dei dati, la formazione, la salute 

e l’impiego di personale con ridotte capacità 

della maggioranza delle tematiche affronta-
te dalla tipica contrattazione aziendale ita-
liana.

Charta nelle relazioni sindacali della Ducati 

le relazioni sindacali.
I diritti di informazione e consultazione sono 
stati accolti completamente, mentre quel-
lo di cogestione è stato tradotto in diritto di 
contrattazione all’interno di una logica più 

-

polifunzionalità.
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miglioramento continuo cosiddetti «Kaizen  

sono state istituite tre commissioni tecniche 
bilaterali e paritetiche: «organizzazione del 

, «formazione professionale  e « -

-
rio di sei incontri annuali sui seguenti temi: 

bilancio; politiche commerciali e dinamiche 
-

-
pazionali.

partecipazione siano state un importante 

quote di mercato.
L’implementazione di strategie di ottimizza-

-
dali è stata conseguita grazie alla qualità del 

-
-

le ed è stata fondamentale per garantire 
-
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di un reciproco rispetto e di una costante ri-

affrontare le tematiche aziendali tenendo in 
considerazione anche gli scenari futuri della 

Si riconosce il miglioramento delle condizio-

Le relazioni sindacali conseguenti all’accor-

«partecipazione negoziata  in cui la capacità 
di soddisfare le reciproche esigenze si con-
cretizza nella contrattazione.
Come Fim Cisl abbiamo potuto constatare, 
anche dopo l’accordo del 2019 e durante la 
gestione della pandemia, che dal primo con-
tratto di partecipazione in poi le relazioni in-
dustriali e sindacali hanno percorso una stra-

Sicuramente si è rafforzato soprattutto il di-
ritto di informazione grazie alla calendarizza-

In conclusione, come Fim Cisl crediamo che 

termine, soprattutto sul fronte della parteci-

suo compimento.

maggiore impatto sulla partecipazione reale 

tà delle decisioni consentirebbe anche il di-

Se la Fim Cisl, già con il Contratto colletti-

modello di partecipazione con clausole di re-

’interno della Ducati riesce a 
fare questo salto di qualità, in quanto il pren-
dere delle decisioni e impegnarsi sul loro 
compimento impedisce al sindacato di as-
sumere la posizione semplicistica del «no .
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Le relazioni industriali in Enel, sin dalla sua costituzione nel 

materie trattate sia per l’intensità, frequenza e correttezza 
dei rapporti fra azienda e Organizzazioni sindacali.

-

Consiglio di amministrazione dell’Ente e le Organizzazioni 
-

-
mazioni e la possibilità, per il sindacato, di proporre modi-

erano portatori i rappresentanti sindacali.
Con la sottoscrizione del primo Contratto di settore elettri-

Parti si sono dotate di un Protocollo aziendale. Tale docu-
-
-

-

Questo excursus storico ci porta al Protocollo di relazioni in-
dustriali Enel del 2012. Occorre ricordare che, nel frattempo, 
Enel si era trasformata in un gruppo aziendale, con società 

-

-

-
le «Enel e le Organizzazioni Sindacali Nazionali del Settore 
Elettrico hanno inteso ribadire l’importanza del dialogo e 

-

Enel: 
l’esperienza 
degli organismi 
bilaterali dal 2012
di Mario Marras
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-
-
-

simi rappresentanti delle tre Federazioni 
sindacali e dal responsabile delle Relazioni 
industriali. In particolare, la cabina di regia 

-
organizzazioni particolarmente impattanti 

-

quanto la stessa era formata dai soggetti 
sottoscrittori dell’accordo stesso e dai titolari 
della contrattazione aziendale, per cui è pro-

-

modo non formalizzato.

strutturata nei comitati bilaterali paritetici 
-
-

nomici e mercato dell’energia; Formazione e 
impiegabilità; Politiche di sicurezza e tutela 

-
-

ciliazione. Con la possibilità di articolazione a 

Il Comitato scenari economici e mercato 

ha assorbito le competenze del preesistente 
-

bientali e occupazionali. 
Esso affronta gli aspetti di politica industria-

-
ti, internazionalizzazione, risultati economi-

-
-

-
-

industriale ed economico; più recentemen-

politiche di decarbonizzazione e transizione 
energetica e digitale che hanno interessato 

-
nerazione tradizionale alla crescita delle fon-

Fattori, questi, che hanno fortemente impat-
tato sulla gestione del personale, ricordando 
che nel 2013 in Enel è stato sottoscritto un 

utile alla gestione infragruppo degli esuberi 

-

della consultazione, soprattutto riguardo le 
più importanti scelte di politica industriale 
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-
-

ancora di farlo nei confronti delle parti socia-
li nel Comitato scenari.

Partendo da una tradizione aziendale di 
grande attenzione a questa materia, il comi-

-

Una delle criticità che sono emerse è quella 
-

rezza anche di elementi di carattere politico, 

con le Organizzazioni sindacali.
-

opportunità. Fra tutti, questo è quello che 

nel tempo ha prodotto il numero maggio-
re di raccomandazioni che quasi sempre si 
sono tradotte in accordi sindacali. A questo 

-

sindacali, tra cui, ad esempio, quello recente 

gruppo Enel in Italia. 
-

rato nel Congresso 2022, è quello di introdur-

-
-
-

ziate nell’attuale sistema. 
-

turato che permetta alle Organizzazioni sin-
dacali di relazionarsi con il CdA ed esprimere 

-
-

nistratori dell’azienda. 
Questo anche in attuazione dello Statuto 
della persona sottoscritto nel 2022 in Enel 

-
pria azienda.
In questo senso la proposta di legge di inizia-

-
-

ticolare riferimento agli articoli riguardanti 
-

e obbligatoria.
-
-

mente attuazione nelle aziende del settore 
-

della Cisl.
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Il dibattito sulle modalità e sui risultati della partecipazio-
-

rapporto con altre tematiche di più facile presa sull’opinio-
ne pubblica. Risulta, infatti, essere una materia sulla quale 
si concentrano soprattutto alcuni studiosi di relazioni indu-
striali e alcuni esponenti sindacali più attenti alle trasforma-

Pesa su questa ridotta attenzione al tema della partecipa-
zione anche il fatto che sulle principali modalità con cui 

-

Nonostante questo scenario, ci sono però aziende nelle 
-

Le materie che sono state oggetto di accordo riguardano: il 

gestionale, la partecipazione strategica, la partecipazione 

welfare aziendale. 
-

cordato che sulla questione dell’informazione e consulta-
-

-

parti, le soluzioni adottate negli accordi aziendali sono state 

-
-

-
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-
colo scorso, il sistema di informazioni era 

-
-
-

nalizzazione hanno reso obsoleta e insoddi-
sfacente tale modalità, per cui, nel tempo, lo 

-
mente arricchita la platea delle materie su 

gruppo e di singolo stabilimento, sono state 
-

colare, si è introdotta la Commissione orga-

-

congiunti Rsu-capi per affrontare i problemi 

-
nazionalizzazione dell’impresa ha fatto na-
scere l’esigenza di ulteriori luoghi di con-
fronto e approfondimento sulle questioni 
aziendali e soprattutto sulle scelte strategi-
che dell’impresa. 
È stato per questo creato un «gruppo di alto 

strategiche dell’azienda.  
L’acquisizione di aziende strutturate in molti 
Paesi del mondo sta portando a rilanciare il 
Cae, ma lascia aperto il problema di quali 
strumenti adottare per un raccordo e una 
conoscenza con le imprese ubicate nei Paesi 

extraeuropei. Le potenzia-
lità che questo insieme di 

per la partecipazione dei 

-
-

del sistema di informazio-
ne. C’è un ampio spazio di 

già stato presentato parlando dell’informa-
-

cuni strumenti sono stati costituiti e sono 

-
-
-

antagoniste rispetto al confronto serio sui 
problemi che si manifestano.

-

-

relazioni industriali. Il ricambio generaziona-
le in atto all’interno degli stabilimenti, per 
non parlare di quanti operano nei centri di-

-
denza comportamenti che non soltanto so-
no lontani dalla cultura sindacale, ma creano 
anche problemi all’impresa, se ciò comporta 
l’incapacità di sentirsi partecipi ai program-
mi e se non ci si sente parte di una squadra. 

-
tecipare alle scelte strategiche dell’azienda. 
Questa impresa, infatti, pur moderna e inno-

-

-
dronale. 
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-
-

pano la catena di comando rispondono al-

in atto porteranno delle opportunità anche 
-

ratori alle scelte strategiche. 
Potenzialmente, gli accordi aziendali hanno 

una forma di partecipazione alle scelte dell’a-

con accordo fra le parti, il welfare aziendale 
Luxottica, si decise di costituire come stru-

-

-

ideati e richiede, quindi, un rilancio del suo 
ruolo.

-
cati come forme di partecipazione: il salario 

-
-

-

il 1993 e riconosce le performance di miglio-
-
-

lancio. 
Nel corso degli anni, accanto all’indice di 

sono stati introdotti altri indici di stabilimen-

-
mo anno tale premio ha permesso di rag-

La possibilità di acquisire azioni è stata in-

unilateralmente da parte della proprietà, in 
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dalla fondazione dell’azienda. 

-

il raddoppio da parte dell’azienda. A questa 
-

aderire a un’associazione di rappresentanza 
del loro capitale e tale associazione ottiene 
una rappresentanza nel Consiglio di ammi-
nistrazione.

-
ri in Luxottica sono quindi articolate e in con-
tinua progressione e lasciano aperte nume-
rose possibilità di ulteriore incremento.
La tematica ha però bisogno di essere con-

-
mazioni dell’azienda e, per far questo, oltre 

capacità pedagogica del sindacato per far 
capire a tutti che questa è la frontiera per 

-
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-
ma dell’Agenda 2030 delle Nazioni unite. L’adesione di 193 
Paesi, in maggioranza non pienamente democratici, a quel 
documento sembra oggi quasi un miracolo, soprattutto se 

-
lo nazionale e internazionale e garantire parità di accesso 

-
-

purtroppo non sarà eliminata; siamo ben lontani da un 
-

tica si fa sempre più minacciosa. Ma è in materia di demo-

istituzioni parlamentari, altri come Turchia e Cina hanno 
accentuato le caratteristiche autoritarie, per non parlare 
del ritorno della guerra scatenata in Europa dall’aggres-
sione russa all’Ucraina. Anche nei Paesi di più consolidata 
democrazia, come gli Stati Uniti, si assiste a una polarizza-
zione che minaccia le istituzioni. 

-

Winston Churchill, che «la democrazia è la peggior forma 

con la loro capacità di prendere decisioni più rapide, maga-
ri impopolari ma necessarie, saranno in grado di affrontare 

-

di energia aumenterà maggiormente nei prossimi anni e 

-
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Questa scelta però non ci piace. Non solo 

alla lunga un regime senza inclusione e con-
senso possa ottenere risultati migliori. E allora 
dobbiamo chiederci quale sarà il futuro della 

come cambiarla. 
Non credo che le forme democratiche co-
me le abbiamo conosciute negli ultimi due-
cento anni possano resistere ancora molto 
a lun go. Anzi, direi che già oggi sono pro-
fondamente cambiate rispetto a quanto 

-
-

no qualche riunione nei loro collegi, ma so-

 
-

ri è continua grazie alla rete. I parlamentari 

Facebook o altri social media e li sollecitano 
essi stessi. La paura di calare nei sondaggi 

-
raggiose e impopolari. In molti Paesi, tra cui 
l’Italia, il rapporto con l’elettore è stato sosti-

-

-
liste e sui social.
In teoria questo potrebbe preludere a un si-
stema di democrazia diretta, ormai tecnica-
mente possibile. Tutti hanno un computer o 

-
-

qualsiasi momento la scelta dei loro deputati 
-

-

-
-

ciali, proprio il contrario di una politica che 

E allora? Si potrebbe limitare questo diritto 
-

rebbe però di ripetere formule ottocente-
-

Una soluzione interessante è quella proposta 

un gruppo di cittadini, sorteggiati con criteri 
statistici che rispecchiano la struttura socia-

proposte. L’impegno può anche essere pro-
-
-

-

L’esempio più interessante di questo siste-
ma è stato l’«Assemblea dei cittadini per 
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-
dazioni. Però, anche se le proposte sono 
state ben accolte dal presidente francese, 

la sua incidenza, ma ha giocato anche una 
certa resistenza del mondo politico ad ac-

di sostituirsi a loro. Macron ha comunque 

-
tadini sorteggiati le proposte sulla legisla-

-
pione popolare un tema sul quale la politica 
è riluttante a pronunciarsi. 
Esistono però altre forme meno rigide di 

-
-

missione nazionale francese del dibattito 
-

cura di Andrea De Tommasi su futuranet-
-

débat public in prepara-

diffusa. La stessa prassi è stata adottata an-
che nella Ue, con la Conferenza sul futuro 
dell’Europa che si è conclusa da poco, rac-
cogliendo anche migliaia di proposte dei 
cittadini sulla sua piattaforma digitale, e ha 
cominciato a essere applicata anche in Ita-
lia, come sintetizzato in questa inchiesta, 
sempre su futuranetwork.eu, che dedica 
molta attenzione al tema della democrazia 
e della partecipazione.
Nel 2018 in Italia è stato introdotto il «Dibat-

-
re infrastrutturali. Tre anni dopo il ministero 
delle Infrastrutture e della Mobilità sosteni-

-
zato il ruolo e le funzioni della Commissione 

nazionale per il dibattito pubblico, anche nel-
-

Lo strumento ha iniziato a funzionare ed è 
stato utilizzato, per esempio, per discutere 
lo studio di fattibilità tecnica ed economica 

-

In occasione delle audizioni informali alla 
Commissione ambiente della Camera sul di-
battito pubblico, le associazioni italiane per 

dei protocolli in materia di opere pubbliche 
-
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mento del dibattito pubblico. Le principali 
proposte sono: ripristinare la Commissione 
nazionale per il dibattito pubblico; elimina-
re la limitazione alla partecipazione ai soli 
portatori d’interesse, estendendola anche ai 

-
gere il Dp solo in modalità telematica e pre-

In linea di massima, le forme di democrazia 
-

-

corpi intermedi, a cominciare dai sindacati, 
-

buendo con le loro proposte e stimolando la 
partecipazione. Nelle recenti elezioni, la mo-

-

l’attenzione dei partiti sui temi importanti 
per il futuro, a cominciare dalla crisi clima-

partecipazione democratica.

-
mo che la democrazia so-

-

regimi autoritari, dobbia-
mo accettare che si rinno-

-
mento degli eletti e l’im-
pazzimento delle opinioni 

un punto di equilibrio, che 
-

la rete, senza peraltro cedere all’utopia della 

limitate o su temi facilmente schematizzabili. 
-

rio stimolare i cittadini a partecipare al dibat-
-

degli organismi intermedi. Certo, quando si 

social cascano le braccia; c’è da chiedersi se 
abbia un senso dare la parola a tutti. 

hanno gli strumenti per farsi sentire e con 
tutti bisogna confrontarsi.
Ci sono importanti temi che riguardano il fu-
turo, dalla crisi climatica al rapporto tra decli-

dibattito politico è carente e impacciato. 
Sarebbe importante farne oggetto di gran-
di dibattiti pubblici promossi dallo Stato, per 

La frase di Giorgio Gaber «libertà è parteci-

la democrazia e con essa la libertà. 
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L’adeguatezza delle risposte dell’Unione europea alle attua-

-
-

ti nel Trattato Ue. La concreta attuazione dei princìpi di de-
-
-

Le problematiche sempre più complesse a cui gli Stati e 
l’Europa sono chiamati a confrontarsi impongono, infatti, 
una maggiore democratizzazione dei processi, in primis 
un’accresciuta partecipazione delle Parti sociali, e una mag-

-
che. Se, infatti, sono chiari i progressi compiuti dall’Ue nell’u-

-

-
si e mantenere coesione e stabilità democratica. 

-
-
-

fatti non solo articoli del Trattato Ue, ma strumenti per au-
-

ne e accettazione delle risposte, il senso di appartenenza 

sani. Ciò complementarmente al buon funzionamento del-

-

Secondo un recente parere del Comitato economico e so-
-

to di partecipazione dei cittadini sancita dal Trattato Ue 
all’art. 11, «le opportunità per i cittadini di partecipare alle 
decisioni al di là delle elezioni sono ancora nettamente in-
feriori a quanto necessario, il che è spesso fonte di duplice 
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insoddisfazione: per le politiche stesse e per 

-
to dell’Unione, la presidente della Commis-
sione Ue ha sottolineato l’importanza della 
difesa e promozione della democrazia in Eu-
ropa e della necessità di aggiornarla per mi-

-

fra democrazie e autocrazie, ma anche sul 
piano interno, con la protezione dello stato 
di diritto, dell’indipendenza del potere giudi-
ziario e della libertà di stampa e di espressio-
ne, e del contrasto alla corruzione. La presi-
dente ha in particolare menzionato l’impor-

-
rando un proseguimento dell’esperienza dei 

-

trattati, da sempre auspicata dalla Cisl in 
un’ottica federale.
A tal riguardo, è indubbio che la recente Con-

digitale multilingue ai panel dei cittadini, ab-
bia realizzato un esperimento di democrazia 

-
porto delle proposte della Confederazione 

-
to a fornire delle raccomandazioni ambiziose 

cui è fondamentale dare seguito.   

-
rebbe una complessa analisi del concetto di 

-
-
-
-

Il Trattato Ue all’art. 10 statuisce che «ogni 

-
-

un dialogo tra organizzazioni della società 

-

-
zioni pubbliche lanciate dalla Commissione 

-

Nel concreto, si nota un aumento della ri-
-

che pubbliche, in particolare locali, e le espe-
-

proposte dei cittadini – o l’utilizzo di piatta-
forme o panel in materia di processi di urba-
nizzazione per fornire raccomandazioni ne 
costituiscono esempi interessanti. Un recen-
te report dell’Ocse sottolinea come e quanto 
le autorità utilizzino assemblee cittadine, 

-
cessi decisionali; nel report, senza pretese di 

-

dei quali istituzionalizzati. 
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A fronte di una giusta ambizione di intercet-

-
che, che rischiano di aumentare la disaffe-

intenzionate a delegittimare la rappresen-
tanza dei corpi intermedi, con formule di dif-

-
-

ni, come i panel citati dalla Commissione, 
pur condizionati alla rispondenza a criteri di 

-
-

-
-

-
-

-
-

compito di formulare pareri destinati alle 
istituzioni Ue, sia su loro richiesta sia di pro-

-
tere una maggiore adesio-
ne e partecipazione della 

processo decisionale euro-
peo. È pertanto fondamen-
tale realizzare un suo poten-
ziamento e una maggiore 
presa in considerazione da 
parte delle stesse istituzioni 
europee quale facilitatore e 

-
-

prio in quest’ottica è da intendersi la decisio-
ne del Cese di istituire un gruppo di collega-
mento con le organizzazioni e le reti euro-

-
-

pieno il suo ruolo di canale di comunicazio-
ne tra l’Ue e le organizzazioni europee.

-

anche nel parere sul «Piano di azione per la 

-
-
-
-

re la promozione del dialogo sociale, della 

-
-
-

parte della Commissione, di programmi Era-
-

l’educazione alla cittadinanza democratica 
-
-

bile a contrastare le tendenze antidemocra-

di un accordo interistituzionale sul dialogo 
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-

Parallelamente, una concreta democrazia 

detto, anche e soprattutto, la promozione di 
-

ramente di un rafforzamento della Ces nella 
sua azione di proposta, monitoraggio e im-
plementazione delle politiche europee.
Il dialogo sociale è infatti una componente 
fondamentale del modello sociale europeo, 

-

l’attuale debolezza del dialogo sociale in Ue 
come spesso in alcuni Paesi e/o settori, da 
cui discende l’importanza di rafforzarlo in 
tutte le sue componenti, dalle strutture ai 

-
cemente con le problematiche del contesto, 
chiarendo sia il modus operandi del dialogo 

siglati dalle parti sociali europee, sia le mo-
-

mento delle parti sociali, in particolare nei 
-

zionale nelle fasi di progettazione, imple-
mentazione e monitoraggio delle riforme. 
Anche a seguito di queste richieste, lo scorso 

-
posto una comunicazione sul rafforzamento 
del dialogo sociale nell’Ue e una raccoman-
dazione del Consiglio sul sostegno al dialogo 

-
nunciato di integrare il dialogo sociale nel 

-
-
-

zionale, l’impegno degli Stati membri di ri-

spettare i diritti fondamentali e le libertà di 

per le Parti sociali, compreso l’uso del Fondo 
-
-
-

formazioni pertinenti per garantire un’ade-
-

ropeo, la realizzazione di un coordinatore del 
dialogo sociale in ogni direzione generale 
della Commissione e di un maggiore coin-

-

-
-

cordi delle Parti sociali che consenta alla 
Commissione di trattare gli accordi europei 

-
-

sociali: questioni importanti a monte sia del-
-

stione dell’accordo della Federazione sinda-

-

-
re del semestre europeo . Un’ulteriore richie-

-
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-
te da parte della Commissione europea tra 
le Parti sociali e altre organizzazioni della So-

-
-
-

delle consultazioni della Commissione con 
le Parti sociali rispetto alle consultazioni 

materie trattate e dei soggetti competenti.
-
-

tutte le transizioni saranno sostenibili solo 
-
-
-

zione nella società. Come richiamato nel re-
centissimo Benchmarking Working Eu rope 
2023 pubblicato dall’Istituto sindacale eu-

-
crazia industriale e di una maggiore parte-

-
nale delle imprese nella riduzione delle di-
suguaglianze nell’impresa e nella società e, 
più in generale, il forte nesso tra democra-

e ambientale sono dati ormai ampiamente 
-

nazionale.
Da ciò scaturiscono due implicazioni, e cioè 
la necessità di una legislazione europea in 

-
-

bito nazionale ha presentato un’importan-
-

della nostra Costituzione, che sancisce il di-

-
-

cipazione, informazione, consultazione dei 

diritti sindacali, in primis di associazione, 
contrattazione e partecipazione, includen-
doli nell’accezione dello stato di diritto, da 

-
crazie sane e su cui misurare la democratici-
tà di un Paese. 

Soddisfare le richieste di partecipazione e ri-

sarà fondamentale per il futuro dell’Ue, e sa-

maniera strutturata, potenziando i meccani-

-

rafforzandone gli attori e realizzando il giu-

in maniera distinta e competente le politi-
che dell’Ue, costituirà un’imprescindibile con-
dizione di aumento della democraticità e in-

-
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-
sione in merito alla crisi diffusa del modello occidentale di 
democrazia rappresentativa -
toritarie manifestatesi tra l’altro in un preoccupante espan-
sionismo militare.

-
-

hanno generato un clima di tensione sociale che, nell’illu-
-

la democrazia diretta
-

Alla luce di tali considerazioni, si ritiene utile dedicare la ru-

nell’ordinamento italiano, potrebbero arrestare la percezio-
-
-

IL GRAND DÉBAT NATIONAL
In risposta alle manifestazioni di protesta dei cosiddetti gi-
lets jaunes è tenuto in 
Francia il Grand Débat National.

-
débat public riconoscendo in 

d’impatto ambientale un diritto di consultazione esercita-
-

certazione.
Il Grand Débat National, però, si è spinto oltre affrontando 

-
blici. Ciononostante, è da sottolineare -
colante di quest’ultimo nel limitarsi a una mera raccolta di 
opinioni della cittadinanza sulle questioni appena richia-
mate.

-
-

le fondata sui princìpi di indipendenza della magistratura, 

Nel contesto d’incertezza segnato dalla caduta del regime 
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-
sebsi come primo ministro ad interim il 28 
febbraio 2011, è risultato determinante il 

corpi interme-
di – tra cui l’Unione generale tunisina del la-

-
-

a eleggere i membri dell’Assemblea dei rap-
-

membri dei Consigli regionali e comunali 
-

mento delle Parti sociali nella stesura della 

l’interno del testo di diritti fondamentali 

-
-

ne programmatica concernente l’adozione 

-

-
po territoriale ed al monitoraggio della fase 

Nel calare lo sguardo sull’ordinamento inter-
no preme ricordare come la matrice parteci-
pativa -
tro nel diritto comunitario – che lo Stato e le 
Regioni sono obbligate a rispettare nell’eser-

della partecipazione è riscontrabile da un 
lato nel riconoscimento in capo a ogni citta-

-

dall’altro, nell’obbligo per le istituzioni euro-
pee di dare «ai cittadini e alle associazioni 
rappresentative corsivo mio, N.d.A.  attra-

conoscere e di scambiare pubblicamente le 
loro opinioni in tutti i settori di azione dell’U-
nione

1

Per quanto concerne la Carta fondamenta-

solo dal principio di eguaglianza sostanzia-
le in ottemperanza al quale la Repubblica 

-

all’organizzazione politica, economica e so-

da quello di sussidiarietà orizzontale secon-
do cui «Stato, Regioni, Città metropolitane, 

1
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-
2

Alla luce di tali considerazioni, se da un lato 
la complessità caratterizzante la cosiddetta 
e co nomia della conoscenza non ammette il 

-

modernità con strumenti di democrazia di-
retta, dall’altro si auspica l’apertura sempre 
maggiore dei processi decisionali ai sogget-

-
sponsabilizzare le Parti sociali nella concer-
tazione di risposte adeguate alle molteplici 

Nella direzione appena enunciata, per quan-

dalla Cisl presso la Corte di Cassazione in 
data 20 aprile 2023.

-
tuzione, infatti, la proposta in esame demanda 

-
-

ri a collaborare alla gestione delle aziende. In 
particolare, si distingue tra:
  partecipazione gestionale

-

-

società interessate;3
   

-

azioni o di quote di capitale delle imprese;
  partecipazione organizzativa

-

  partecipazione consultiva
di Rsu/Rsa – o, in mancanza, di rappresen-

-

dipendenti a essere consultati almeno an-
-

rie tra cui rientra, ad esempio, la «introdu-
-
-

2

3 Al riguardo, si segnala che nelle società a partecipazione pubblica l’integrazione del Cda con almeno un amministratore 
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-
to per undici anni l’incarico di segre-
tario regionale della Cisl Umbria, nel 
2019 è entrato a far parte dello staff 
della Fondazione Ezio Tarantelli. Si 
è diplomato presso l’Istituto d’arte 

di Perugia e maestro d’arte presso 
l’I

Democrazia 
& Lavoro
di Ulderico Sbarra
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